
“VIVO, SONO PARTIGIANO. PERCIÒ ODIO CHI NON PARTEGGIA, ODIO GLI INDIFFERENTI.”
(Antonio Gramsci)

Oggi, più che mai, bisogna prendere posizione, schierarsi, diventare partigiani, alzare la testa e 

LOTTARE
Contro la precarietà, le delocalizzazioni, gli “omicidi bianchi”, le retribuzioni insufficienti a vivere, perché
il lavoro non diventi una condanna a vita.

Per abolire la precarietà e il  lavoro nero, per impedire le delocalizzazioni  che significano esportare
lavoro e importare disoccupazione è necessario vincolare le aree a uso produttivo o sociale e garantire
il lavoro con l'esproprio e la nazionalizzazione delle attività dismesse, garantire un salario minimo orario
netto di almeno 10 euro, la salute e la sicurezza di chi lavora.

Per un fisco equo che faccia pagare chi  ha di più. Per diminuire le tasse a chi  ha redditi  bassi  e
aumentarle a chi ha redditi  altissimi. Per una tassa strutturale sugli  enormi patrimoni posseduti da
un'esigua minoranza di cittadini.

La ricerca, la tecnologia, le scoperte scientifiche, il sapere, la sanità sono di tutti e devono servire a
garantire una vita migliore a chi  lavora, a chi  è in pensione, a chi  studia e non ad aumentare la
ricchezza di pochi.

Per lavorare tutti, meglio, meno, in salute e sicurezza, garantendo retribuzioni che siano adatte a una
vita migliore, è necessario cambiare il  sistema dalle radici.  Per riconquistare il  diritto al futuro, per
vivere meglio ed essere felici, non ci sono alternative

È NECESSARIO LOTTARE!
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